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SEDE
Oggetto: La follia della guerra, dell'odio e della barbarie umana.
In premessa mi scuso con tutti Voi se mi perrnetto di inviare queste piccole riflessioni alla nostra
Comunità scolastica.
Lo faccio a seguito di una richiesta dei nostri rappresentanti degli studenti e delle studentesse, cioè di
Martina, Cristian, Mattia e Daniela. Tale richiesta mi ha molto colpito e coinvolto emotivamente
prima ancora che intellettualmente.
Come sapete, penso che la scuola sia uno dei massimi beni comuni della nostra società ed in quanto
tale appartenga a tutti, a partire proprio dai ragazzi e dalle ragazze che dentro essa vivono. convivono,
si formano e crescono. E verso questi ragazzi e ragazze ntxro e dobbiamo nutrire il massimo della
cura, del rispetto e dell'affefto, da educatori che, socraticamente, hanno una sola missione: far
emergere le qualità e le potenzialità che sono già presenti nell'individuo, piuttosto che semplicemente
inserirvi delle conoscenze.
Mi sono sempre rifiutato di credere che tra queste qualità innate ci fosse la propensione al male.
L'uomo e la donna nascono naturalmente buoni. I nostri ragazzi e le nostre ragazze sono buoni. La
scuola ha il dovere di alimentare questa vocazione all'altro che deve diventare valore fondante intanto
della Comunità scolastica e poi della più ampia Comunità in cui ciascuno vive la sua vita.
La scuola educa e deve educare alla pace, all'amore e alla civiltà umana che sono esattamente agli
antipodi della guena, dell'odio e della barbarie umana in cui oggi sembra precipitare il mondo. Un
mondo sempre più caratterizzato da un grado infimo di civiltà e cultura e dal prevalere della forza
sulla ragione, del disumano suli'umano, del male sul bene.

A me, ex ragazzo cresciuto diversi decenni fa, ora un po' affaticato, tutto ciò appare incredibile, quasi
inverosimile. La guena in Ucraina, le tante guerre dimenticate in giro per il mondo, gli odiatori più o
meno seriali con i loro folli linguaggi, per finire alla strage in atto nella striscia di Gaza, sembrano i
fotogrammi di un incubo; purtroppo sono le immagini della realtà.
Le morti di civili inermi, di migliaia di bambini, come sta avvenendo a Gaza, non solo ci devono
indignare; ci devono far sentire miserabili e omertosi. Non si può stare in silenzio. La scuola non può
ritirarsi nella torre d'avorio né può alimentare il ").d0e pr<bouq" (Vivi nascosto); la scuola deve "fare"
e fa attraverso la sua azione di formazione della consapevolezza nei giovani dei valori fondanti di
ogni comunità umana giusta, che non possono che essere quelli del rispetto verso gti altri lla
tolleranza e della pacifica convivenza tra gli esseri umani.

IL DIRIGENTE SC

ft TU

STICO o

../X!
Vincenzo G,

It^"rr"
U

,, e

ù

l




